
 
Nicolodi Giuseppe – Caro amico. Percorsi di crescita raccontati dal bambino, quel “bambino 
interiore” che ci aiuta a crescere insieme a lui. 
In questo libro sono narrate le storie di alcuni bambini e bambine nell' affascinante e difficile percorso che 
li porta a superare le proprie difficoltà. La cornice pratica, istituzionale e professionale, in cui si 
svolgono questi percorsi, è quella della psicomotricità, che nell'ambito degli interventi per l'infanzia si 
caratterizza oggi per utilizzare il gioco come principale strumento di aiuto. 
L'originalità di questo libro sta nel particolare punto di vista da cui avviene la narrazione: quello dei 
bambini. 
Si tratta di racconti descritti cercando di mettersi dalla loro parte, immaginando di vedere le cose con i loro 
occhi, di sèntirle con il loro cuore, di pensarle con la loro mente. E' chiaro che si tratta di un artificio 
retorico, ma il cambio di prospettiva apre orizzonti molto interessanti, originali ed affascinanti. 
Con un ardito gioco di metafore il bambino esce ben presto dallo stretto ruolo di secondo attore della 
relazione con l'adulto e si trasforma nel "bambino interiore", che tutti ci portiamo dentro come parte 
essenziale di noi stessi e di cui è necessario prendersi cura (o da cui è necessario farsi prendere in cura?). 
In modo sobrio ed essenziale, ma con un'intensità emotiva che coinvolge e trascina, il dialogo serrato tra il 
"bambino attore" dell'incontro con l'adulto, il "bambino interiore" dell'adulto e l'adulto stesso implicato 
nella relazione d'aiuto, parla direttamente all'anima, toccando profondamente ognuno nelle fibre più intime 
del proprio essere. 
Il libro è rivolto a tutti coloro che a qualunque titolo sono in relazione con i bambini, affinché sappiano 
cogliere, attraverso l'immediato e diretto contatto che essi obbligano ad avere col proprio "bambino 
interiore", la pienezza e la fecondità del felice incontro con se stessi. E' un libro che rassicura, che reca 
conforto e che infonde speranza, perchè, pur trattando di problemi che a volte possono anche risultare 
drammatici, aiuta a ritrovare l'energia giusta nel posto più ricco e più sicuro che ognuno possiede: il pieno 
contatto con tutte le proprie parti. 
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